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deuotìme Sdn Piero di Roma, onero San Giacomo in C om posita per adempire i l  voto 
tuoi e cafuahperte peruemfje in l taha? E t ancora foggmngono deùa educatone delfi­
gliuola ¿Aleremo il  quale non fe può meritamente macchiare, che f i f e  nodnto in vn*  
teina , perilchA auttom à , fr ittu re  ,  e pnuilegi, quali nel progrejfo f i  cederanno non lo 
tonfentono, e manco, che com m ette te li ratto , CT violai ione de ila figliuola deh impe­
ratore ¡del quale memorarle fa tto , ne Frate M artino nella fua  Cronica M artin i ana, 
ne il P ia t i i  in Agapito Secondo , neinGiouanni T  elodee imo Pontefici, ne il ‘Biondo 
nella feconda Decade del fecondo libro, ne nella feconda del tergo, ne M atteo Palmellò, 
ne RafaelleVolat errano nel vìgefimoter^o Rertun Vr^anarum, ne (fi uanm l a u ­
derò propello dcTubinga in Germania , nella trigefimq feconda , e trìgefima quarta  
Generai ione delfecondo volum e della Cronografia /u à , dihgenuffimi m i t ig a to r i , O  
Scrittori dclPH fiorie . N e  ancora del congrego, il quale (feconda Jlp- editto fra te  Gnzoo­
mo d'Acqui) f u  fa tto  nelPefferctto dell'Imperatore m m n tià  Befeta,  nel tempo ,c,os d r o ,  
che tifa Città f i  ribello all'Imperio,fanno mentione alcuna . Qnd' efeenuo le addotte ra­
gionidi ta l’ efficacia, chele fiu tim i non poffono offenderete adumbrare laven ta ,a ltro  
non f i  richiede fe  non fa r  fine  ad epa diligente ricercata. N o n  ommsttendopero dtcom- 
tncmorare che hb Ceduto, &  letto v n  antico, &  autentico tn ñ ro vento, nel quale f i  con­
tiene il nome dell'Imperatore, l'anno deliV mptrio f io ,  f i  il dì, e t  miinone, come f o r f y  
¿Quena eíTere confietudine, &  oferuatione ài que'tempi, rogato da Giouanm Notaio Ad 
Sacro P a la lo , nel C afelio della Vida del Fuoco, eh'*' nof ritempi e dfirutta, &  anco a 
f e  ¿e dice U Villa del Fuoco, cuero F  uocaria vicino ad Afefand* ia. 'Per d quale appare, 
che il primo anno deh'Imperio di Conrado, qual fu  al tempo di S ergio, (fi Anali afeo som­
m i Pontefici à di Mo del mefed'Ottobre, Indimene Undecima, Guglielmo Conte jigli- 
Aiuolo di Guido, f i  Aychifa, outro Aycha Concefi giugahcm confintimento l mo del­
l ’altro, per merito deh'anime, (fi e finitene de' peccati loro, f i  cero donati one d alquanti 
manfidi terra al Monaftero de Santi Saíname, V m o re .fi forona, edificato net Luogo 
di G r arano,& ancora di certo melino fipra t'acqua A Emporio , con Acmi altri proven­
ti, e redditi, dal quale inftromento rifili* aperta, e f i l i  da d moferali one , cheG »gimmo 
donatore (delquale in efo fe fa  mentione) f i f e  padre di Mleramo, pero che da Ja unde­
cima Indimene,che corren a al tempo delia rogammo deITinñromento p r e d e t to ,e r a ,  
il primo anno deh'Imperio dtConrado perinfeno all'anno nouecento, e f i f in ta  due, nel 
quale correua la decima Indinone, e che fu  Panno delia cmceftone del pnutlegio di Ottone
Primo fatta ad Aleramo) v ie  internado di annifife'anta. .

E t oltre il detto inftromento ho veduto, e letto >» pnuifgto di Vpone , e Lùt harto fio- 
figliuolo , che ne' tempi de'Pontificati di Stefano, eGiouannt regnarono in Italia anni 
Z tn ti, nel quale prmlegio f i  contiene com'effiVgone,e LothaGo concedettero ad Aleramo 
fonte vnaCorte chiamata il Foro,pinata fopra la ripa del fiume Tañar o, nel Confado 
¿’A  qui, con tutto ¿Territorio,chefi comprendeua tra detto fumeTanaro ,& t l  fiume 
di Bormida. Le parole dèi quale privilegio hb voluto diurnamente deformerò per noru 
¿afear ad alcuno lafittica di leggere C originale per efier molto labor tofo (i-peri an­
tichità, come ancora per la difftculta della feriifira  , e bai arica fai ma


